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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

N. 406       del 23.10.2003 
 

O G G E T T O 
 
Comune c/ Gigante Giambattista – Azione di rilascio locali di custodia della Scuola Elementare “R. 
Scardino” detenuti sine titulo – Sent. N.124/03 del Tribunale di Molfetta che ordina il rilascio – Ricorso 
in appello del sig. Gigante – Costituzione del Comune dinanzi alla Corte di Appello di Bari. 
 
 
 

L’anno duemilatre, il giorno ventitre del mese di ottobre nella Casa Comunale, legalmente convocata, si è 

riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

Sig.  MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

Dott.  MAGARELLI   Mauro G.ppe  - ASSESSORE  - Assente 

Sig. VISAGGIO   Francesco   - ASSESSORE  - Presente 

Dott. BRATTOLI   Mauro   - ASSESSORE - Presente 

Avv.  UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

Dott. ANCONA  Antonio  - ASSESSORE - Presente 

Dott. TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Presente 

Sig.   SOLIMINI  Maurizio  - ASSESSORE - Presente 

Dott. MEZZINA   Maria   - ASSESSORE - Presente 

Sig. NAPPI   Francesco S.  - ASSESSORE - Assente 

 

Presiede: Minervini Tommaso - Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale, dott. Carlo Lentini Graziano. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



PUBBLICATA IL 28.10.2003 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
- Con proprio atto deliberativo n.256 del 22.11.2001 la Giunta Comunale, affidava il patrocinio 

all’Avv. Giulio Guarino per esperire azione civile presso il Magistrato competente (ricorso ex art.447 
bis c.p.c. - giudizio n.18318/01 R.G. Tribunale di Molfetta) per la reintegra nel possesso dei locali 
della Scuola Elementare “Rosaria Scardigno”, detenuti sine titulo dall’ex dipendente (con qualifica di 
custode) Sig. Gigante Giambattista, collocato a riposo a far data dal 31 dicembre 1999; 

- Dopo alterne vicende processuali durante le quali è stato esperito anche un tentativo di bonario 
componimento, non definito a seguito rifiuto del Gigante, il Tribunale di Molfetta, con sentenza 
n.123/03 Sent., ha ordinato al convenuto il rilascio dell’immobile sito in Molfetta al viale Gramsci 2, 
all’interno del complesso Scolastico in parola, libero e sgombro da cose e persone, entro e non oltre il 
31.12.2003, con la condanna dello stesso alla rifusione in favore del Comune di Molfetta delle spese 
processuali; 

- Avverso l’indicata sentenza il Sig. Gigante – a cura dell’Avv. Vincenzo Pagano - ha proposto appello 
dinanzi alla  Corte di Appello di Bari, notificando il detto atto al Ns. domicilio legale Avv. Guarino 
che, trasmettendolo all’Ente in data 22.10.2003, ha sollecitato urgenti istruzioni alla luce della 
proposta inibitoria; 

- Ritenuto necessario resistere all’azione in grado di appello intrapresa dal Sig. Gigante Giambattista, 
avverso la sentenza n.124/03 del Tribunale di Molfetta, risultando la pretesa destituita di ogni e 
qualsivoglia fondamento sia in fatto che in diritto, ed acclarato il diritto dell’Ente al reintegro nel 
possesso dell’immobile di cui trattasi; 

- Ritenuto, a tal fine, di confermare l’incarico di rappresentante e difensore dell’Ente all’Avv. Giulio 
Guarino, da Molfetta, anche per  proporre opposizione alla inibitoria della esecutività della detta 
sentenza avanzata dal Giambattista, demandando al Responsabile dell’Unità Autonoma AA.LL. la 
predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze 
legali in favore del professionista incaricato; 

- Acquisito il parere favorevole ai sensi dell’art.49, comma 1°  del T.U. delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, n.267, per quanto di competenza, solo dal 
Responsabile dell’Unità Autonoma  Affari Legali sulla regolarità tecnica in quanto, sul presente 
provvedimento, non ha rilevanza il parere di regolarità contabile; 

- Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267; 
- Visto il vigente Statuto Comunale; 
Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge: 

 
DELIBERA 

 
1) per le ragioni di cui in narrativa, di conferire l’incarico all’Avv. Giulio Guarino, con studio in 

Molfetta, alla Via Tattoli n.6/O, per la resistenza nel giudizio in appello instaurato dinanzi alla Corte 
di Appello di Bari dal Sig. Gigante Giambattista, avverso la sentenza n.124/03 del Tribunale di 
Molfetta, meglio specificata in premessa. 

2) di incaricare, altresì, l’Avv. Guarino di proporre opposizione alla inibitoria della esecutività della 
detta sentenza richiesta dal Gigante. 

3) di demandare al Responsabile dell’Unità Autonoma AA.LL. la predisposizione del provvedimento di 
impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista 
incaricato, di cui alla delibera di G.C. n.106 del 07.03.2002. 

4) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale, approvato dal C.C. con delibera n.168 
del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento è il Dr. Pasquale la Forgia. 

5) di  subordinare il conferimento dell’incarico all’accettazione del rispetto dei minimi tariffari 
professionali, nonché alla dichiarazione che non vi sia in corso altro procedimento, riguardante 
analoga questione, in cui l’avvocato incaricato rappresenti la controparte del Comune (art.5 del 



regolamento comunale approvato con delibera di C.C. n.105 del 15.12.1993, come ribadito nell’atto 
di indirizzo della G.C. n.106 del 07.03.2002 che disciplina il conferimento incarichi legali. 

6) di dare atto che si procederà d’ufficio alla verifica dell’avvenuta osservanza dei minimi tariffari in 
parcella (delib. Di G.C. n.266 del 21.04.1999, come ribadito con delib. Di G.C. n.106 del 
07.03.2002), sicchè le parcelle non saranno più corredate del parere di congruità del competente 
Ordine Forense. 

7) di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altra rappresentanza in ordine al 
procedimento di cui trattasi. 

8) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4°, 
del T.U. EE.LL., approvato con  D.L.vo 18.08.2000, n.267. 

9) di trasmettere la presente deliberazione all’Ufficio Legale per gli ulteriori adempimenti di rito.   


